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L’agenzia di notizie ufficiale palestinese WAFA ha informato che nelle prime ore
di venerdì mattina tre palestinesi sono stati uccisi e molti altri feriti quando le
forze di occupazione israeliane hanno preso di mira con attacchi con i droni il
campo profughi di Jenin, nel nord della Cisgiordania occupata.

Testimoni oculari nel campo hanno dato notizia che nel quartiere di Hawashin del
campo  profughi  un  drone  israeliano  ha  bombardato  un  assembramento  di
palestinesi, provocando la tragica uccisione di tre persone e il ferimento di altre
nove, alcune in condizioni critiche.

Le vittime sono state identificate come il ventitreenne Baha Jamal Lahlouh, in
trentaquattrenne Mohammed Azmi Husseiniya e Mohammed Abu Al-Hassan, di 28
anni.

Invasione su vasta scala

L’incursione israeliana a Jenin ha impegnato una significativa presenza militare,
compresi unità speciali e bulldozer blindati.

Le forze di occupazione hanno attaccato vari quartieri in città e nel vicino campo
profughi, schierando cecchini sui tetti di alcuni edifici.

Durante  il  raid  le  forze  israeliane  hanno  fatto  irruzione  in  una  struttura
residenziale del quartiere di Jabariyat in città, arrestando alcuni palestinesi e
facendo  esplodere  diversi  veicoli  di  proprietà  della  famiglia  Rukh.  L’attacco
militare israeliano si è esteso ai quartieri di Jabal Abu Dhuhair, Khallet al-Soha ed
alla periferia del campo profughi di Jenin.

Scavatrici Caterpillar D9 che accompagnavano i soldati israeliani hanno anche
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iniziato a devastare infrastrutture in città e all’ingresso del campo profughi di
Jenin, provocando danni alle strade e alle auto parcheggiate.

Sono state segnalate interruzioni nelle comunicazioni in quanto le forze israeliane
hanno bloccato  il  segnale  nella  città  e  nel  campo di  Jenin,  ed  è  stata  tolta
l’elettricità in vari quartieri della città.

Un ospedale assediato

Inoltre l’esercito israeliano ha assediato anche l’ospedale Ibn Sina di Jenin, ha
interrogato il personale medico e ha creato una situazione di tensione nella zona.

Secondo testimoni, l’ospedale è stato circondato per parecchie ore, con accurate
perquisizioni da parte dell’esercito israeliano di ambulanze che si trovavano nei
pressi e richieste di evacuazione dell’ospedale attraverso altoparlanti.

Testimoni oculari hanno anche raccontato che le forze israeliane hanno evacuato
dall’ospedale con la forza personale medico, obbligandolo a stare con le mani in
alto prima di sottoporlo a perquisizioni nel cortile dell’ospedale.

Le fonti affermano che parecchi lavoratori della sanità sono stati interrogati.

Nel  contempo  l’esercito  israeliano  di  occupazione  si  è  schierato  nei  pressi
dell’ospedale governativo di Jenin lanciando una raffica di candelotti lacrimogeni
tossici.  L’uso  indiscriminato  di  agenti  chimici  nei  pressi  dell’ospedale  ha
provocato  problemi  respiratori  a  molti  civili  a  causa  dell’inalazione  di  gas.

(traduzione di Amedeo Rossi)

Israele-Palestina:  l’esercito
israeliano effettua un nuovo raid
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mortale  in  Cisgiordania  mentre
cresce il bilancio di morti a Gaza
Fayha Shalash, Ramallah

14 Novembre 2023, Middle East Eye

Un  attacco  di  15  ore  a  Tulkarem  provoca  la  morte  di  sette
palestinesi e porta il bilancio delle vittime in Cisgiordania a quasi
200 in cinque settimane

Martedì le forze israeliane hanno ucciso sette palestinesi durante un raid di 15
ore nella città occupata di Tulkarem in Cisgiordania.

L’incursione ha comportato il  bombardamento di una casa a colpi di droni, il
lancio  di  gas  lacrimogeni  in  un  ospedale,  il  blocco  delle  ambulanze  che
soccorrevano i feriti e la distruzione massiccia di strade e negozi.

Questo nel contesto di un’escalation della violenza israeliana contro i palestinesi
in  Cisgiordania  che  procede  insieme  alla  campagna  di  bombardamenti  nella
Striscia di Gaza dal 7 ottobre.

L’ultimo raid a Tulkarem, nel  nord della  Cisgiordania,  è  iniziato lunedì  sera,
quando le forze speciali israeliane hanno fatto irruzione nel campo profughi della
città e sparato a due palestinesi all’interno di un bar.

Sono  stati  identificati  come  Mahmoud  Hadaida,  25  anni,  e  Hazem  al-Hosari,  29
anni,  padre  di  tre  figli  e  proprietario  di  un  supermercato  vicino  al  campo.

Abu Suhaib al-Hosari, suo zio, ha detto a Middle East Eye che Hazem era seduto
con il  suo amico in un noto bar quando le truppe israeliane li  hanno presi  di
sorpresa e gli hanno sparato a distanza ravvicinata.

“Quando abbiamo ricevuto la notizia, ho lasciato il campo con il fratello di Hazem;
siamo andati in ospedale e ho visto che era stato colpito al petto”, ha detto Abu
Suhaib.

“Era  ambizioso  e  sempre  allegro,  ma  come  tutti  i  palestinesi  era  oppresso
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dall’occupazione  israeliana  e  dalla  sua  continua  aggressione  ovunque”,  ha
aggiunto.

Immediatamente dopo la sparatoria l’esercito israeliano ha inviato larghi rinforzi
al campo, scatenando scontri con palestinesi armati.

Nella notte un attacco di droni ha colpito una casa nel campo, uccidendo almeno
tre persone.

Nel  frattempo,  i  bulldozer  militari  hanno raso  al  suolo  le  strade del  campo,
vandalizzando  rotonde  e  vetrine  di  negozi,  mentre  i  cecchini  prendevano
posizione  sui  palazzi  più  alti.

I residenti sono stati costretti a rimanere in casa durante il raid, compresa la
famiglia di Hazem che per ore non è riuscita a raggiungere l’ospedale per dargli
l’addio.

In un comunicato la Mezzaluna Rossa Palestinese (PRCS) ha dichiarato che al suo
personale è stato impedito di raggiungere i feriti, ciò che ha causato la morte di
molti.

In  un  caso,  le  jeep  militari  hanno fermato  un’ambulanza  della  PRCS diretta
all’ospedale, arrestando una persona ferita all’interno.

All’ingresso dell’ospedale Thabet Thabet le forze israeliane hanno sparato gas
lacrimogeni, come mostrano i filmati pubblicati dai media locali.

“Punizione colletiva”

Nelle ultime settimane Tulkarem è stata obiettivo frequente delle forze israeliane.

Il mese scorso l’esercito israeliano ha fatto irruzione nel campo profughi di Nur
Shams, a est della città di  Tulkarem, in un’operazione durata 24 ore che ha
lasciato 13 palestinesi uccisi ed estese distruzioni.

Dal 7 ottobre le forze israeliane hanno ucciso 196 palestinesi in Cisgiordania,
quasi lo stesso numero di persone uccise tra gennaio e settembre.

Hassan  Khreisha,  ex  vicepresidente  del  Consiglio  Legislativo  Palestinese,  ha
affermato  che  l’esercito  israeliano  sta  aumentando  le  sue  aggressioni  in
Cisgiordania  dato  che  l’attenzione  del  mondo  è  rivolta  all’attacco  su  Gaza.



“Distruggere le infrastrutture e radere al suolo le strade significa imporre una
punizione collettiva  e  smantellare  l’incubatrice  popolare  della  resistenza”,  ha
detto Khreisha a MEE.

“Eppure tutte le volte Israele fallisce e non elimina la resistenza all’interno dei
campi”, ha aggiunto.

L’atteggiamento “isterico” con cui l’esercito agisce in Cisgiordania, ha spiegato
Khreisha, è in parte dovuto al tentativo di inviare il messaggio che sostenere la
lotta armata comporta pagare un prezzo.

Durante il  raid di  martedì l’esercito israeliano ha distribuito manifesti  con la
scritta  “il  terrorismo  sta  distruggendo  il  campo”  nel  tentativo  di  rivolgere
l’opinione pubblica contro i combattenti della resistenza locale.

(traduzione dall’inglese di Luciana Galliano)

Ostilità nella Striscia di Gaza e in
Israele

Aggiornamento Flash n.18 del 24 ottobre 2023

OCHA

VITTIME PALESTINESI

Nella striscia di Gaza uccise 5.791 persone

ferite 16.297

in Cisgiordania uccise 95

ferire 1.833

VITTIME ISRAELIANE
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In Israele uccise 1.400 persone

ferite 5.431

In Cisgiordania uccisa 1

ferite 11

PUNTI CHIAVE

• Secondo il Ministero della Sanità (MoH) di Gaza, nelle ultime 24 ore (alle 18:00
del 24 ottobre), sono stati uccisi un totale di 704 palestinesi, tra cui 305 minori.
Questo è il  numero di  vittime più alto registrato,  in un solo giorno,  a Gaza,
durante questa tornata di ostilità. Secondo il Ministero della Salute, il numero
complessivo di palestinesi uccisi a Gaza ha raggiunto i 5.791, di cui il 68% sono
minori e donne. Circa 1.550 persone, tra cui 870 minori, risultano scomparse e
potrebbero essere ancora sotto le macerie. Ciò consegue ai bombardamenti e agli
attacchi aerei israeliani più intensi su Gaza dall’inizio dell’escalation.

• L’UNRWA, di gran lunga il più grande fornitore umanitario a Gaza, ha avvertito
che se non verrà consentito immediatamente l’ingresso di carburante a Gaza,
l’Agenzia sarà costretta a sospendere tutte le operazioni, a partire dalla notte di
domani,  25 ottobre.  Dall’11 ottobre,  Gaza è stata completamente in blackout
elettrico, rendendo gli ospedali e le strutture idriche dipendenti da generatori di
riserva alimentati a carburante.

• A causa dei danni causati dalle ostilità o della mancanza di carburante, oltre un
terzo  degli  ospedali  di  Gaza  (12  su  35)  e  quasi  due  terzi  delle  cliniche  di
assistenza sanitaria di base (46 su 72) hanno chiuso.

• Il 24 ottobre, l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha consegnato 51
pallet  di  medicinali  salvavita,  attrezzature  chirurgiche  e  altre  forniture
all’ospedale Shifa, il più grande centro medico di Gaza, situato nella città di Gaza.
Questo è uno dei sette ospedali che hanno beneficiato delle forniture mediche
consentite a Gaza attraverso il valico di Rafah, tra il 21 e il 23 ottobre.

• Il 22 ottobre sono state fatte entrare 44.000 bottiglie di acqua in bottiglia,
rispondendo al bisogno di bere di 22.000 persone per un giorno. Tre dei camion
entrati a Gaza il 23 ottobre, attraverso il valico di Rafah, trasportavano 4.000
taniche di acqua potabile (10 litri ciascuna), 2.400 kit igienici e 2.000 dispositivi



per la depurazione dell’acqua. L’acqua coprirà il  fabbisogno potabile di  circa
13.000 persone per un solo giorno. Undici dei 20 camion entrati a Gaza attraverso
il valico di Rafah, il 23 ottobre, trasportavano generi alimentari, tra cui pacchi
alimentari,  tonno  in  scatola  e  farina  di  frumento.  Nel  complesso,  le  scorte
alimentari, l’acqua e i beni non alimentari entrati tra il 21 e il 23 ottobre sono
stati distribuiti principalmente nei rifugi dell’UNRWA DES nel sud di Gaza.

• Si stima che a Gaza siano 1,4 milioni le persone sfollate interne (IDP), di cui
circa  590.000  trovano  rifugio  nei  150  rifugi  di  emergenza  (DES)  designati
dall’UNRWA.  Il  sovraffollamento  è  una  preoccupazione  crescente,  poiché  il
numero medio di sfollati interni per rifugio ha raggiunto 2,6 volte la capacità
prevista; quello più sovraffollato ha raggiunto 11 volte la capacità prevista.

•  È  continuato  il  lancio  indiscriminato  di  razzi  da  parte  dei  gruppi  armati
palestinesi  contro  i  centri  abitati  israeliani,  raggiungendo,  secondo  quanto
riferito,  anche  la  Cisgiordania  settentrionale.  Complessivamente,  secondo  le
autorità israeliane, dal 7 ottobre sono stati uccisi circa 1.400 israeliani e cittadini
stranieri, la maggior parte il primo giorno.

• Secondo le autorità israeliane, almeno 220 persone sono tenute prigioniere a
Gaza, tra cui israeliani e cittadini stranieri. Il Segretario generale delle Nazioni
Unite  ha  invitato  Hamas  a  rilasciare  gli  ostaggi  immediatamente  e  senza
condizioni. Due ostaggi con cittadinanza statunitense sono stati rilasciati il 20
ottobre e due israeliani il 23 ottobre.

• Non sono state registrate vittime palestinesi in Cisgiordania dal pomeriggio del
23 ottobre (alle 21:00 del 24 ottobre). In totale, dal 7 ottobre, 95 palestinesi sono
stati uccisi dalle forze o dai coloni israeliani, tra cui 28 minori.

Traduzione di Assopace Rivoli



Grave  attacco  a  Jenin,  molte
vittime e feriti
Palestine Chronicle Staff

19 settembre 2023 – Palestine Chronicle

Con una drammatica escalation l’esercito israeliano ha attaccato il
campo  profughi  di  Jenin  nel  nord  della  Cisgiordania,  mentre
cecchini  israeliani  hanno  aperto  il  fuoco  contro  dimostranti
palestinesi  a  Gaza.  Queste  le  ultime notizie.

Nella serata di martedì tre palestinesi sono stati uccisi e più di altri 30 feriti in
seguito ad un attacco militare israeliano contro il campo profughi di Jenin nel
nord della Cisgiordania.

Risulta che alcuni dei feriti versino in gravi condizioni.

Intanto un quarto palestinese è stato ucciso dalle forze israeliane vicino alla
barriera di separazione nella Striscia di Gaza.

Raid mortale su Jenin

Il  sanguinoso attacco su Jenin è iniziato quando un gran numero di  forze di
occupazione israeliane hanno circondato una casa sparandole contro dei razzi.

Quando la casa è stata data alle fiamme si sono verificati duri scontri in tutto il
campo, poiché i militanti di tutti i gruppi della resistenza cercavano di allentare
l’assedio imposto alle famiglie palestinesi intrappolate nel quartiere preso di mira.

Il quotidiano israeliano Yedioth Ahronoth ha descritto l’assalto a Jenin come un
“raid su larga scala dell’esercito israeliano”.

Un aereo militare israeliano sorvolava Jenin ed è stata interrotta l’elettricità in
tutto il campo.

Testimoni oculari palestinesi hanno detto che un drone israeliano radiocomandato
è esploso verso uno specifico obbiettivo nel  campo.  Resta poco chiaro quale
obbiettivo Israele stesse cercando di eliminare.
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Fonti  locali  palestinesi  hanno  riferito  che  i  militanti  della  resistenza  hanno
scoperto l’unità militare speciale israeliana mentre tentava di infiltrarsi nel campo
e  hanno  aperto  immediatamente  gli  scontri,  costringendo  Israele  a  inviare
rinforzi.

La rete informatica di Al Jazeera, citando fonti palestinesi, ha detto che la casa
presa di mira all’interno del campo è quella di Ahmad Jaddoun, un prigioniero
palestinese ferito che si trova attualmente in detenzione nelle carceri dell’Autorità
Nazionale Palestinese.

In una dichiarazione le Brigate Al Qassam, l’ala armata del movimento Hamas,
hanno  affermato  che  i  loro  miliziani  si  stanno  attualmente  scontrando  con
un’unità militare israeliana all’interno del campo.

“I  nostri  miliziani  (…)  hanno  fatto  esplodere  con  successo  parecchi  veicoli
appartenenti  all’esercito  occupante,  usando  esplosivi  contro  le  fiancate.  Le
esplosioni  hanno direttamente provocato vittime e danni  significativi.  I  nostri
miliziani continuano a scontrarsi con l’esercito di occupazione su molteplici fronti
per impedire che avanzi dentro il campo”, si legge nella dichiarazione.

Fonti palestinesi hanno altresì detto che il black out nel campo è stato causato dal
fuoco dell’esercito israeliano contro la rete elettrica a Jenin.

L’ultimo raid contro Jenin ha fatto seguito a una massiccia invasione del campo il
3 luglio, che ha provocato l’uccisione di 12 palestinesi e il ferimento di più di 120.

Obbiettivo Gaza

Nella Gaza sotto assedio il 25enne palestinese Youssef Salem Radwan è stato
ucciso  e  altri  11  palestinesi  sono  stati  feriti  quando  l’esercito  israeliano  ha
attaccato manifestanti palestinesi vicino alla barriera di separazione tra Gaza e
Israele.

La risposta israeliana più violenta alle proteste palestinesi ha avuto luogo alla
barriera est della città di Khan Yunis, nel sud della Striscia di Gaza.

Il corrispondente di Palestine Chronicle a Gaza ha detto che negli ultimi tre giorni
i  manifestanti palestinesi si  erano radunati vicino alla barriera per protestare
contro le reiterate incursioni alla moschea di Al-Aqsa da parte di coloni ebrei
israeliani illegali.



Giovedì scorso cinque palestinesi sono stati uccisi ed altri feriti. Alcuni di loro
sono stati uccisi da un ordigno esploso vicino alla barriera. Altri sono stati colpiti
e feriti da spari israeliani. 

Gaza si trova sotto stretto assedio israeliano dal 2007 e la grande maggioranza
della popolazione non può lasciarla o rientrarvi.

Durante tale periodo diverse importanti guerre israeliane sono state scatenate
contro la Striscia assediata, provocando la morte e il  ferimento di migliaia di
palestinesi, soprattutto civili.

(Traduzione dall’inglese di Cristiana Cavagna)

Rapporto  OCHA  del  periodo  22
agosto – 4 settembre 2023
Versione Originale

1). Forze israeliane hanno ucciso due palestinesi, tra cui un minore. Un
altro  palestinese  è  morto  per  le  ferite  riportate  durante  una  delle
operazioni condotte dalle forze israeliane in Cisgiordania, alcune delle
quali hanno comportato scontri a fuoco (seguono dettagli).

Il 22 agosto, ad Az Zababida (Jenin), durante un’operazione di ricerca-arresto,
forze israeliane hanno sparato,  uccidendo un ragazzo palestinese di  17 anni;
durante l’operazione le forze israeliane hanno sparato proiettili veri e i palestinesi
hanno lanciato ordigni esplosivi.

Il 25 agosto, un palestinese di Jaba’ (Jenin) è morto a causa delle ferite riportate
durante un’operazione condotta nel Campo profughi di Jenin il 3 e 4 luglio 2023.
L’uomo era stato colpito, con arma da fuoco, dalle forze israeliane. Il bilancio
totale delle vittime palestinesi di quell’operazione è arrivato a 13, segnando il
numero più alto di palestinesi uccisi in una singola operazione in Cisgiordania dal
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2005.

Il  1°  settembre,  forze israeliane hanno fatto irruzione ad Aqqaba (Tubas)  ed
hanno circondato una casa palestinese. Ne è seguito uno scontro a fuoco con
palestinesi;  le  forze  israeliane  hanno  sparato  proiettili  veri,  uccidendo  un
passante palestinese e ferendone un altro. Nello stesso episodio sono rimasti feriti
altri  33  palestinesi.  Secondo  la  Comunità  locale,  le  forze  israeliane  hanno
utilizzato proiettili esplosivi sparati a spalla ed hanno arrestato due persone. Ai
paramedici è stato impedito di curare i feriti per oltre un’ora e un’ambulanza ha
subito danni da proiettili rivestiti di gomma. Dieci persone, tra cui sei minori,
sono state sfollate a causa dei danni arrecati alle loro case. Finora, nel 2023, in
Cisgiordania e Israele, le forze israeliane hanno ucciso 17 palestinesi,
superando  già  il  bilancio  delle  vittime  delle  forze  israeliane  in
Cisgiordania  rispetto  a  qualsiasi  anno  intero  dal  2005.

2). Nel Campo profughi di Tulkarem, un palestinese è rimasto ucciso, con
colpi  di  arma  da  fuoco,  nel  corso  di  uno  scontro  a  fuoco  tra  forze
palestinesi e altri palestinesi (seguono dettagli).

Il 30 agosto, nel Campo profughi di Tulkarem, forze palestinesi hanno iniziato a
rimuovere dalla strada gli ostacoli stradali che erano stati posizionati dai residenti
palestinesi  per  impedire  ai  veicoli  militari  israeliani  di  entrare  nel  Campo.
Durante l’operazione ha avuto luogo uno scontro a  fuoco tra le  stesse forze
palestinesi e residenti palestinesi. Un passante è rimasto ferito e successivamente
dichiarato morto. Nella stessa circostanza sono rimaste ferite altre otto persone.

3). In Cisgiordania, nel corso due distinti attacchi, tentativi di attacco o
presunti attacchi perpetrati da persone ritenute palestinesi, un soldato
israeliano è stato ucciso e quattro israeliani e due palestinesi sono rimasti
feriti; inoltre, sono morti due palestinesi (di cui uno minorenne) ad opera
delle forze israeliane e di un membro fuori servizio delle stesse forze
(seguono dettagli). Il 31 agosto, al checkpoint di Maccabim sul Raad 443 vicino a
Ramallah, un palestinese ha investito un gruppo di persone, uccidendo un soldato
israeliano e ferendo quattro israeliani e un ragazzo palestinese, dandosi poi alla
fuga. Poco dopo, al checkpoint di Ni’lin, le forze israeliane gli hanno sparato,
arrestandolo. Ore dopo, è stato dichiarato morto in un ospedale israeliano.

Il 30 agosto, un palestinese si è lanciato con la sua auto contro i soldati israeliani



che presidiavano un checkpoint vicino all’insediamento di Beit Haggai (Hebron),
ferendone uno;  è  stato  quindi  colpito  con arma da fuoco,  ferito  e  arrestato.
Successivamente,  le  forze  israeliane  hanno  chiuso  i  due  principali  ingressi
meridionali di Hebron dalla Strada 60, causando gravi congestioni del traffico e
ritardi per i viaggiatori, minando l’accesso ai mezzi di sussistenza e ai servizi.

Lo stesso giorno, in una stazione della metropolitana leggera nella zona di Al
Musrara, tra Gerusalemme Est e Ovest, un membro delle forze israeliane fuori
servizio ha sparato, uccidendo un ragazzo palestinese di 14 anni. Secondo fonti
israeliane, il ragazzo aveva accoltellato e ferito un israeliano. Successivamente, il
membro delle forze israeliane fuori servizio, in abiti civili, ha sparato al ragazzo
che appariva immobilizzato e non presentava alcun rischio, come mostrato nelle
riprese video. In seguito all’accaduto, forze israeliane hanno fatto irruzione nella
casa di  famiglia del  ragazzo,  nella zona di  Beit  Hanina,  a Gerusalemme Est,
arrestando i suoi genitori, il fratello e la sorella. Le forze israeliane hanno sparato
proiettili  rivestiti  di  gomma  e  lacrimogeni  contro  i  palestinesi  che  si  erano
radunati vicino alla casa, provocando 18 feriti, tra cui quattro minori e due donne.

4).  In Cisgiordania, durante il periodo in esame, sono stati feriti dalle
forze israeliane 282 palestinesi, tra cui almeno 29 minori, 17 colpiti da
proiettili veri. La maggior parte dei feriti (150) sono stati segnalati in quattro
episodi  seguiti  all’ingresso  di  coloni  israeliani,  accompagnati  dalle  forze
israeliane, a Burqa, Qusra e Qaryut (tutti a Nablus) e nella Tomba di Giuseppe
nella  città  di  Nablus.  Negli  episodi  registrati  nel  villaggio  di  Burqa,  coloni
israeliani hanno lanciato pietre contro case e veicoli palestinesi, danneggiando tre
veicoli. I residenti palestinesi hanno lanciato pietre e le forze israeliane hanno
sparato lacrimogeni. Nell’episodio di Qusra coloni hanno aggredito fisicamente e
lanciato pietre contro agricoltori palestinesi che lavoravano nelle proprie terre;
successivamente  gli  agricoltori  palestinesi  hanno  lanciato  pietre  e  le  forze
israeliane hanno sparato lacrimogeni e proiettili di gomma. Durante l’episodio
riferito alla città di Nablus, le forze israeliane hanno sparato proiettili  veri  e
proiettili di gomma, granate assordanti e gas lacrimogeni contro palestinesi che
lanciavano pietre e ordigni esplosivi. L’esercito israeliano ha riferito che quattro
membri delle forze israeliane sono rimasti feriti da un ordigno esplosivo. Altri 44
palestinesi feriti sono stati segnalati in due manifestazioni contro l’espansione
degli insediamenti a Beit Dajan (Nablus) e le restrizioni all’accesso legate agli
insediamenti a Kafr Qaddum (Qalqilya). Altri 86 feriti si sono verificati durante 11



operazioni di ricerca-arresto e altre operazioni condotte da forze israeliane in
tutta la Cisgiordania. Altri due palestinesi sono rimasti feriti ai checkpoint militari
israeliani nella città di Qalqiliya e A Seefer (Hebron). A Qalqiliya, centinaia di
lavoratori palestinesi hanno organizzato una manifestazione, bloccando la Strada
55 per protestare contro il ritiro, da parte delle forze israeliane, degli autobus che
li trasportavano ai luoghi di lavoro in Israele. Forze israeliane hanno lanciato
granate stordenti, bombolette di gas lacrimogeno e granate assordanti ferendo
uno  dei  lavoratori.  Ad  A  Seefer  (Hebron),  al  checkpoint  di  Beit  Yatir,  forze
israeliane hanno ferito un membro delle forze palestinesi. Complessivamente, 211
palestinesi  sono stati  curati  per inalazione di  gas lacrimogeno,  17 sono stati
colpiti da proiettili veri, 34 sono stati feriti con proiettili di gomma, sette con
schegge, uno con granate assordanti e 12 sono stati aggrediti fisicamente. In
Cisgiordania,  dall’inizio dell’anno, 722 palestinesi  sono stati  feriti  con
armi da fuoco dalle forze israeliane, quasi il doppio del numero registrato
nello stesso periodo del 2022 (432).

5). In Cisgiordania undici palestinesi, tra cui un minore e due donne, sono
stati  feriti  da  coloni  israeliani,  e  persone  conosciute  come  coloni,  o
ritenute tali, hanno danneggiato proprietà palestinesi in altri 15 casi. A ciò
si aggiungono le vittime palestinesi delle forze israeliane nei suddetti episodi,
registrati a Nablus, collegati a coloni (seguono dettagli).

Il 22 agosto, nella Comunità di pastori di Tuba di Masafer Yatta, a sud di Hebron,
tre membri della stessa famiglia, tra cui una donna, sono rimasti feriti, dopo che
un  gruppo  di  coloni  israeliani,  secondo  quanto  riferito  provenienti
dall’insediamento di  Nof  Nesher,  hanno spruzzato gas al  peperoncino,  hanno
aggredito fisicamente e manomesso i loro averi all’interno della loro casa.

Il 26 e il 31 agosto, cinque palestinesi sono rimasti feriti e i loro veicoli hanno
subito danni quando, vicino al checkpoint di Beit El DCO all’ingresso di Ramallah,
coloni israeliani hanno lanciato pietre.

Il  30  agosto,  nella  Comunità  di  Ein  al  Hilwa,  nella  valle  settentrionale  del
Giordano,  a  Tubas,  un  gruppo  di  israeliani,  provenienti  dall’insediamento  di
Maskiyot e dai suoi avamposti adiacenti, hanno attaccato un pastore palestinese
che stava pascolando il proprio bestiame. I coloni hanno usato dei bastoni per
aggredire fisicamente e ferire l’uomo.



Il 3 settembre, vicino all’ingresso del villaggio di Majdal Bani Fadil, a sud-est di
Nablus, un palestinese è rimasto ferito e il suo veicolo ha subito danni quando
coloni israeliani hanno lanciato pietre.

Il 4 settembre, nella Comunità Halawh di Masafer Yatta (Hebron), un gruppo di
coloni israeliani ha aggredito e ferito un palestinese, rubandogli l’asino. Inoltre,
secondo  fonti  delle  Comunità,  durante  il  periodo  in  esame,  vicino  agli
insediamenti israeliani ma su territorio palestinese, più di 350 alberi e alberelli
sono stati vandalizzati; questo in cinque episodi registrati a Madama (Nablus),
Tuqu’ (Betlemme), Al Mughayyir (Ramallah), Azzun (Qalqiliya) e Ni’lin (Ramallah).
Tre episodi registrati a Fer’a (Hebron), Al Baqa’a (Gerusalemme) e Wadi as Seeq
(Ramallah) hanno coinvolto coloni che, entrati  nelle Comunità, hanno causato
danni a un rifugio per animali e parti di una rete idrica, oltre a ferire il bestiame.

6). In Cisgiordania undici coloni israeliani sono rimasti feriti in cinque
episodi.  Questi  includono  gli  attacchi  (già  citati)  con  accoltellamento  e
speronamento avvenuti a Gerusalemme e Ramallah in cui sono rimasti feriti tre
israeliani. Inoltre, in due casi separati, il 29 agosto e il 2 settembre, sei coloni
sono rimasti feriti mentre sconfinavano nelle Comunità palestinesi di Wadi As
Seeq (Ramallah) e Qusra (Nablus), dove sono stati segnalati lanci di pietre tra
residenti palestinesi e coloni. In un altro caso, avvenuto il 31 agosto, un colono
israeliano è rimasto ferito e danni alla proprietà sono stati causati da persone
conosciute come palestinesi,  o  ritenute tali,  che hanno lanciato pietre contro
veicoli israeliani che circolavano sulle strade della Cisgiordania. Secondo fonti
israeliane almeno tre veicoli israeliani sono stati danneggiati.

7). L’unica famiglia palestinese rimasta nella Comunità di pastori di Al
Baqa’a (Gerusalemme) se n’è andata, citando la violenza da parte degli
israeliani  provenienti  da  una  fattoria  recentemente  creata  all’interno
della Comunità (seguono dettagli). Il 1° settembre, l’unica famiglia palestinese
rimasta, composta da otto persone, tra cui cinque minori, ha lasciato la Comunità
in seguito a una serie di attacchi ad opera di coloni; incluso uno avvenuto il 26
agosto, quando 13 mangiatoie per animali e altri averi sono stati rubati da coloni
israeliani. All’inizio di luglio, otto famiglie, comprendenti 43 persone, tra cui 25
minori, appartenenti alla stessa Comunità, avevano smantellato le loro case e le
strutture di sostentamento e si erano trasferite in luoghi più sicuri. L’avamposto
dell’insediamento è stato rimosso dalle autorità israeliane il 18 luglio, ma è stato
ristabilito  subito  dopo  e  ha  continuato  a  essere  fonte  di  violenza  contro  la



Comunità di pastori, ora completamente svuotata. Tra il 2022 e il 2023, circa 500
persone, tra cui 267 minori, sono partite dalle Comunità di Ras al Tin, Wadi as
Seeq, Ein Samiya (tutte a Ramallah), Al Baqa’a (Gerusalemme), Lifjim (Nablus) e
Wedadie e Khirbet Bir al ‘Idd (entrambi a sud di Hebron), citando come ragioni
principali la violenza dei coloni e la perdita di accesso ai pascoli. Di conseguenza,
quattro di  queste sette Comunità sono state completamente svuotate,  mentre
nelle altre sono rimaste solo poche famiglie.

8).  A  Gerusalemme  Est  e  nell’Area  C  della  Cisgiordania,  le  autorità
israeliane, citando la mancanza di permessi di costruzione rilasciati da
Israele,  che  sono  quasi  impossibili  da  ottenere,  hanno  demolito,
confiscato o costretto le persone a demolire 14 strutture comprese sette
case. Di conseguenza, nove palestinesi, tra cui cinque minori, sono stati
sfollati e sono stati colpiti i mezzi di sussistenza di oltre 50 altre persone.
Otto  delle  strutture  colpite  sono  state  demolite  in  Area  C,  comprese  cinque
strutture agricole demolite ad At Taybeh (Hebron). Nella stessa circostanza è
stato distrutto un serbatoio d’acqua e sono stati sradicati nove alberi. Le restanti
sei strutture sono state demolite a Gerusalemme Est, provocando lo sfollamento
di due famiglie, composte da nove persone, tra cui cinque minori. Cinque delle sei
strutture demolite a Gerusalemme Est sono state distrutte dai proprietari per
evitare il pagamento di multe alle autorità israeliane.

9). In diverse località della Cisgiordania le forze israeliane hanno limitato
il movimento dei palestinesi (seguono dettagli).

In seguito all’uccisione di  tre coloni  israeliani  il  19 e 21 agosto,  a Nablus e
Hebron,  le  forze  israeliane  hanno intensificato  le  restrizioni  alla  circolazione
attorno a Nablus e alla città di Hebron, impedendo il movimento di centinaia di
migliaia di palestinesi in entrata e in uscita dalle città di Nablus e Hebron.

Il  25  agosto,  le  forze  israeliane  hanno chiuso  il  cancello  metallico  installato
all’ingresso occidentale di  Husan (Betlemme),  limitando il  movimento di  oltre
7.000 palestinesi.

Il  29 agosto,  le forze israeliane hanno chiuso il  cancello della Barriera di  Al
‘Isawiya,  situato  sul  lato  della  Barriera  in  Cisgiordania.  Questo  cancello  è  il
principale punto di accesso per circa 100 palestinesi, costretti a fare deviazioni
più lunghe e ostacolati nell’accedere ai propri mezzi di sussistenza e ai servizi.



Nella Striscia di Gaza, in almeno 25 casi, vicino alla recinzione perimetrale di
Israele  o  al  largo della  costa,  le  forze  israeliane hanno aperto  un “fuoco di
avvertimento”.  Durante  questi  episodi,  due pescatori  sono rimasti  feriti,  altri
cinque  sono  stati  arrestati  e  due  pescherecci  sono  stati  confiscati.  In  tre
occasioni,  le  forze  israeliane hanno spianato  il  terreno vicino  alla  recinzione
perimetrale  a  est  della  città  di  Gaza,  di  Khan Younis  e  della  zona centrale.
Separatamente,  quattro  palestinesi  sono  stati  arrestati  dalle  forze  israeliane
mentre tentavano di attraversare la recinzione per entrare in Israele.

10). Sempre nella Striscia di Gaza, il 25 agosto e il 1 settembre, centinaia
di persone hanno partecipato a proteste vicino alla recinzione perimetrale
israeliana con Gaza. I manifestanti hanno bruciato pneumatici e lanciato pietre
contro  i  posti  di  osservazione  israeliani,  e  le  forze  israeliane  hanno  sparato
proiettili  veri e lacrimogeni, provocando il ferimento di 18 palestinesi, tra cui
quattro minori.

11). Il 1 settembre, la centrale elettrica di Gaza ha spento la sua quarta
turbina,  che era in funzione dal 1 agosto in seguito alla consegna di
carburante da parte del governo del Qatar. In questo modo la produzione
della centrale elettrica è stata ridotta da 95 a 65 megawatt. Nel mese di agosto, la
fornitura giornaliera di energia elettrica ha raggiunto in media fino a 13 ore,
rispetto  alle  11  ore  di  media  di  luglio.  Dal  1°  settembre  la  riduzione  della
fornitura di energia elettrica sta sconvolgendo la vita quotidiana e la fornitura di
servizi sanitari, idrici, igienici e igienico-sanitari.

Ultimi sviluppi (dopo il periodo di riferimento)

Questa sezione si  basa sulle informazioni iniziali  provenienti  da diverse fonti.
Ulteriori dettagli confermati saranno forniti nel prossimo rapporto.

–  Il  5  settembre,  nel  Campo  profughi  di  Nur  Shams  (Tulkarm),  durante
un’operazione di ricerca-arresto, si è verificato uno scontro a fuoco tra palestinesi
e forze israeliane e un palestinese è stato ucciso.

_____________________________

Note a piè di pagina

1 Vengono conteggiati separatamente i palestinesi uccisi o feriti da persone che



non sono membri delle forze israeliane; ad esempio da civili israeliani o con razzi
palestinesi che non hanno raggiunto il bersaglio, così come coloro la cui causa
immediata di morte o l’identità dell’autore del reato rimangono controverse, poco
chiare o sconosciute. In questo periodo di riferimento, un palestinese ucciso da un
colono israeliano viene conteggiato separatamente.

2  Le  vittime  israeliane  in  questi  rapporti  includono  persone  ferite  mentre
correvano verso i  rifugi durante gli  attacchi missilistici  palestinesi.  I  cittadini
stranieri uccisi negli attacchi palestinesi e le persone la cui causa immediata di
morte  o  l’identità  dell’autore  rimane controversa,  poco  chiara  o  sconosciuta,
vengono conteggiati separatamente.

La protezione dei dati dei civili da parte dell’OCHA include gli episodi avvenuti al
di fuori dei territori palestinesi occupati (oPt) solo se hanno coinvolto i residenti
dei territori occupati come vittime o autori.

Il  presente  rapporto  riflette  le  informazioni  disponibili  al  momento  della
pubblicazione. I  dati più aggiornati e ulteriori suddivisioni sono disponibili  su
ochaopt.org/data.
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Israele  uccide  due  palestinesi  e
distrugge ancor di più il campo di
Nur Shams
Redazione di Al Jazeera

5 settembre 2023 – Al Jazeera

Ayed Abu Harb è stato ucciso durante un’incursione su vasta scala
del campo di Nur Shams a Tulkarem, prima di un altro palestinese
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ucciso da Israele nella Valle del Giordano.

Tulkarem, Cisgiordania occupata – Forze israeliane hanno ucciso un giovane
palestinese  e  ne  hanno  ferito  gravemente  un  altro  durante  una  massiccia
incursione  contro  il  campo  profughi  nella  città  di  Tulkarem,  nel  nord  della
Cisgiordania occupata, danneggiando alcune infrastrutture del campo.

Sempre martedì qualche ora dopo un altro palestinese è stato ucciso dopo che
avrebbe aperto il fuoco contro soldati israeliani in una colonia ebraica illegale in
Cisgiordania.

Il ministero palestinese della Sanità ha annunciato che l’uomo ucciso a Tulkarem
è il ventunenne Ayed Samih Khaled Abu Harb, affermando che è stato colpito alla
testa. Alle 11 si è svolto il corteo per il suo funerale.

All’alba  forze  israeliane  con  trattori  blindati  hanno  fatto  irruzione  da  varie
direzioni  nel  sovrappopolato  campo  profughi  di  Nur  Shams.  provocando  la
resistenza armata da parte di combattenti palestinesi.

Hanno disselciato la strada che porta al campo, a pochi minuti dalla città di
Tulkarem, e prima di ritirarsi tre ore dopo hanno distrutto alcune case e negozi,
così come infrastrutture.

“Hanno distrutto ogni cosa”

Taha al-Irani, presidente del comitato popolare del campo, ha parlato martedì con
Al Jazeera del livello di devastazione e dello shock per l’uccisione di Abu Harb e il
ferimento di un altro uomo.

“Ti assicuro che il martire [Ayed] era semplicemente in piedi davanti alla porta di
casa quando è stato ucciso, e l’uomo in condizioni critiche è un taxista che stava
andando al lavoro,” afferma al-Irani, 50 anni.

“C’è una devastazione totale nel campo… La strada principale che lo collega ad
altre città – Tulkarem, Nablus, Ramallah – è stata parzialmente distrutta.”

Il campo profughi di Nur Shams, sorto nel 1952, è uno dei due campi di Tulkarem
ed è stato costruito per accogliere rifugiati  palestinesi della zona di Haifa in
seguito alla Nakba, o pulizia etnica della Palestina da parte delle milizie sioniste
nel 1948.



Mohammad Abu Talal, trentanovenne proprietario di un supermarket, dice ad Al
Jazeera: “L’esercito è entrato con scavatrici e trattori. Hanno distrutto il negozio,
hanno distrutto ogni cosa.”

In un comunicato il  provveditorato agli  studi  di  Tulkarem ha annunciato che
avrebbe sospeso le lezioni martedì.

Quest’anno sono stati uccisi 233 palestinesi

Più  tardi  sempre  martedì  nella  Valle  del  Giordano  forze  israeliane  hanno
affermato di aver ucciso un palestinese che aveva aperto il fuoco verso un centro
commerciale  in  una  colonia  illegale  nei  pressi  della  Route  90,  la  principale
autostrada della regione.

Il palestinese è stato identificato dal ministero palestinese della Sanità come il
diciassettenne Mohammed Zubaidat.

Prima di essere ucciso Zubaidat avrebbe ferito un soldato israeliano.

Con la morte di Abu Harb e Zubaidat il numero di palestinesi uccisi dall’esercito
israeliano dall’inizio dell’anno è salito a 233.

L’esercito israeliano ha affermato di aver arrestato nella sola nottata di martedì
21 palestinesi “ricercati sospetti”. In totale sono migliaia i palestinesi detenuti in
varie forme da Israele.

L’esercito israeliano occupa militarmente da 56 anni la Cisgiordania, dove vivono
circa tre milioni di palestinesi.

Negli ultimi due anni la resistenza armata palestinese si è riorganizzata ed è
cresciuta per rilevanza, soprattutto nel nord della Cisgiordania occupata. Come
risposta Israele ha cercato di schiacciare questa resistenza con incursioni quasi
quotidiane,  che  hanno  provocato  pressoché  ovunque  vittime,  contro  le  città,
villaggi e campi profughi palestinesi

Nur Shams è stato preso di mira il 24 luglio in un altro recente attacco israeliano
su larga scala, durante il quale sono stati feriti almeno 13 palestinesi, di cui 4 da
proiettili veri e 9 da granate. Durante l’incursione le forze israeliane hanno anche
danneggiato  seriamente  infrastrutture,  obbligando  l’Autorità  Nazionale
Palestinese  a  destinare  una  parte  del  proprio  bilancio  alla  ricostruzione  del



campo.

“Grazie a dio non avevamo ancora pubblicato bandi di appalto per la ricostruzione
di strade e infrastrutture (dopo i primi raid),” afferma al-Irani.

Il 5 agosto l’esercito israeliano ha fatto incursione nel campo e ha colpito alla
testa da distanza ravvicinata il diciottenne Mahmoud Abu Sa’an uccidendolo, ha
affermato il ministero della Sanità. Abu Sa’ad si era appena diplomato all’esame
di maturità.

“Se  gli  israeliani  pensano  di  poter  ottenere  la  sicurezza  e  la  pace  con
l’oppressione e i crimini che commettono stanno delirando. Ciò non avverrà finché
i palestinesi  non avranno ottenuto i  loro diritti  per vivere in dignità nel loro
Stato,” afferma al-Irani.

Interviste di Ayman Nobani nel campo profughi di Nur Shams.

(traduzione dall’inglese di Amedeo Rossi)

Palestinese ucciso nello scontro a
fuoco durante il raid israeliano in
una città della Cisgiordania
Redazione Al Jazeera

1° settembre 2023- Al Jazeera

Le  forze  israeliane  hanno  preso  d’assalto  Aqaba  e  distrutto  un
edificio dopo averlo assediato, ma non sono riuscite ad arrestare un
palestinese ricercato

Un palestinese è stato ucciso a colpi di arma da fuoco dalle forze
israeliane durante un raid in una città occupata della Cisgiordania a
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seguito di uno scontro che ha provocato la distruzione di un edificio.

Abdul Rahim Fayez Ghannam, 36 anni, è stato colpito alla testa ad
Aqaba,  a nord di  Tubas,  e dichiarato morto venerdì  all’ospedale
locale.

Nidal Odeh, direttore dei servizi di emergenza ad Aqaba, ha riferito
ai  media  locali  che  le  forze  israeliane  hanno  impedito  alle
ambulanze  di  raggiungere  i  feriti  e  che  un’ambulanza  è  stata
chiaramente colpita da proiettili veri.

Le forze israeliane hanno fatto irruzione nella città alla ricerca di
Ahmad Walid, che accusano di aver effettuato il  mese scorso un
attacco armato vicino a un posto di blocco nella Valle del Giordano.

Il testimone Saleh Abu Arra ha detto ad Al Jazeera  che i soldati
israeliani pensavano che Walid si nascondesse in uno degli edifici,
ma non c’era.

“Il raid è iniziato intorno alle 5 del mattino. I miei due fratelli vivono
con le loro famiglie nell’edificio che è stato circondato dalle forze
israeliane”, ha riferito il 39enne.

Uno  dei  suoi  fratelli,  Bakr  Abu  Arra,  è  stato  arrestato  dagli
israeliani.

Saleh Abu Arra ha affermato che “Gli hanno urlato attraverso gli
altoparlanti di uscire con la sua famiglia e poi lo hanno picchiato
con i fucili e insultato, terrorizzando sua moglie e i figli”, ha detto.

Dopo mezz’ora le forze israeliane hanno iniziato a lanciare bombe
assordanti e lacrimogeni contro l’edificio, poi hanno preso di mira il
secondo e il terzo piano con granate anticarro che hanno distrutto
anche una sala nuziale adiacente.

Nelle cinque ore successive si  sono verificati  scontri violenti,  ha
riferito Amir al-Qasem, un altro testimone, con i soldati israeliani
che sparavano contro l’edificio in rovina con proiettili  veri  e gli
abitanti palestinesi che lanciavano oggetti contro i veicoli militari.



Anche palestinesi armati hanno preso di mira il convoglio israeliano
con proiettili veri.

Al-Qasem ha riferito che “Il martire Fayez è rimasto intrappolato
nello scontro a fuoco”; “È un contadino e stava andando nei suoi
campi”.

Al-Qasem ha affermato che gli  israeliani  hanno fallito  nella  loro
missione di arrestare Walid, e quindi hanno iniziato a sparare a caso
sulla casa distrutta e sulle aree circostanti.

Ha detto anche di non aver “mai visto una tale quantità di bossoli
all’interno di un edificio”.

Le forze israeliane hanno arrestato i due fratelli Bakr e Mohammed
Abu Arra e il padre Abdelrazeq.

Il fratello di Ahmad Walid, Mushrif, ha detto ad Al Jazeera di essere
rimasto sorpreso quando l’intelligence israeliana lo ha chiamato al
telefono

“Mio fratello è operaio in Israele e va via per due settimane o un
mese alla volta”, ha precisato Mushrif.

“Abbiamo  detto  agli  israeliani  che  non  era  qui,  ma  loro  hanno
costretto i miei genitori anziani a uscire, li hanno portati all’edificio
di Abu Arra e li hanno costretti a gridare con gli altoparlanti ad
Ahmad di arrendersi”.

In un comunicato l’esercito israeliano ha affermato che è scoppiato
uno scontro a fuoco tra combattenti armati e soldati e “uno degli
uomini armati è stato colpito”.

Inoltre afferma che le truppe hanno anche “utilizzato missili a spalla
e  granate”  e  successivamente  hanno  trovato  ordigni  esplosivi
improvvisati  e  altre  armi  nell’edificio.

I raid militari israeliani, quasi quotidiani, hanno provocato alcuni dei
peggiori combattimenti nella Cisgiordania occupata dall’inizio degli
anni 2000.



Più  di  200  palestinesi  sono  stati  uccisi  da  Israele  dall’inizio  di
quest’anno, e le Nazioni Unite affermano che il 2023 sarà l’anno più
letale per i palestinesi da quando questo organismo ha iniziato a
registrare le vittime palestinesi nel 2006.

(traduzione dall’Inglese di Giuseppe Ponsetti)

Rapporto OCHA del periodo 8 – 21
agosto 2023
Versione Originale

1).  In  Cisgiordania,  durante  operazioni  condotte  da  forze  israeliane,
alcune delle quali  comportavano scontri  a fuoco con palestinesi,  sono
rimasti uccisi sei palestinesi, compreso un minore (seguono dettagli).

Il 10 agosto, un’unità israeliana sotto copertura ha fatto irruzione nella città di
Nablus,  dove  è  seguito  uno  scontro  a  fuoco  con  palestinesi,  uno  dei  quali,
ventitreenne, è rimasto ucciso.

L’11  agosto,  forze  israeliane  hanno  fatto  irruzione  nel  Campo  profughi  di
Tulkarem ed hanno sparato, uccidendo un palestinese di 25 anni. Almeno altri tre
sono rimasti feriti, di cui due colpiti da proiettili veri. Secondo un’Organizzazione
per i diritti umani, l’uomo ucciso non era coinvolto nello scontro a fuoco tra forze
israeliane e palestinesi.

Il  15  agosto,  durante  un’operazione  di  ricerca-arresto  condotta  nel  Campo
profughi  di  Aqabet  Jaber  Camp  (Gerico),  forze  israeliane  hanno  sparato,
uccidendo due palestinesi, tra cui un ragazzo di 16 anni. È stato segnalato uno
scontro  a  fuoco  tra  forze  israeliane  e  palestinesi  che  lanciavano  pietre;  un
palestinese è stato arrestato.

Il  17 agosto,  nella città di  Jenin,  un’unità israeliana sotto copertura ha fatto
irruzione in  un edificio  residenziale  e  ha ucciso un palestinese che,  secondo
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l’esercito israeliano, aveva sparato contro di loro. Durante il  ritiro delle forze
israeliane è stato segnalato uno scontro a fuoco: ne sono conseguiti due feriti, tra
cui una passante che è stata colpita da proiettili veri; inoltre due palestinesi sono
stati arrestati e un membro delle forze israeliane è stato ferito da un ordigno
esplosivo artigianale.

Il 19 agosto, un palestinese di 20 anni è morto a causa delle ferite riportate il 16
agosto, nel Campo profughi di Balata (Nablus), dove era stato colpito durante
un’operazione delle forze israeliane. Durante tale operazione aveva avuto luogo
uno scontro a fuoco tra palestinesi  e forze israeliane;  queste ultime avevano
danneggiato numerosi edifici. Inoltre altri cinque palestinesi erano rimasti feriti,
compreso un minore.

Ad oggi, nel 2023, il numero (172) di palestinesi uccisi in Cisgiordania e
in Israele da forze israeliane ha superato il numero totale di uccisi in
tutto il 2022 (155); anno che aveva già visto il numero più alto di vittime
in Cisgiordania, inclusa Gerusalemme Est, dal 2005.

2).  Tre israeliani sono stati uccisi in due attacchi condotti a Nablus e
Hebron (seguono dettagli).

Il  19 agosto,  a Huwwara (Nablus),  un padre e un figlio israeliani  di  Ashdod
(Israele)  sono  stati  uccisi  a  colpi  di  arma  da  fuoco  da  un  uomo,  ritenuto
palestinese, che è fuggito. Forze israeliane hanno arrestato il proprietario e due
lavoratori dell’autolavaggio dove è avvenuto l’omicidio.

Il 21 agosto, in un attacco a fuoco lungo la strada 60 a sud della città di Hebron,
palestinesi hanno sparato, uccidendo una donna israeliana e ferendo un colono
israeliano. Gli autori del reato sono fuggiti.

Il 22 agosto, forze israeliane hanno arrestato nella città di Hebron due palestinesi
sospettati  di  aver  effettuato  l’attacco  a  fuoco  e  il  giorno  successivo  hanno
effettuato un sopralluogo presso le loro case di famiglia; secondo quanto riferito,
in  preparazione  della  loro  demolizione  punitiva.  In  seguito  ad  entrambi  gli
episodi, forze israeliane hanno lanciato cacce all’uomo, chiudendo i checkpoint e
gli ingressi delle città limitrofe (vedi sotto).

In  un  ulteriore  episodio,  avvenuto  il  20  agosto,  nei  pressi  del  villaggio  di
Turmusa’yya  (Ramallah),  palestinesi  hanno  lanciato  pietre  contro  un  veicolo



israeliano, ferendo un colono israeliano e poi appiccando il fuoco al suo veicolo.
Ciò  porta  a  29  il  numero  di  israeliani  uccisi,  finora  nel  2023,  da
palestinesi  (o  in  attacchi  palestinesi)  in  Cisgiordania,  compresa
Gerusalemme Est, e in Israele (oltre a un cittadino straniero) rispetto a
un totale di sei vittime registrato nello stesso periodo del 2022.

3). In Cisgiordania, durante il periodo in esame, sono stati feriti da forze
israeliane 559 palestinesi (21 colpiti con proiettili veri), tra cui almeno
148 minori. La maggior parte dei feriti (192) sono stati segnalati durante una
demolizione punitiva, durata più di sei ore, nel Campo profughi di Askar (Nablus),
durante  la  quale  le  forze  israeliane  hanno  utilizzato  proiettili  veri,  proiettili
metallici rivestiti di gomma e lacrimogeni, mentre i palestinesi hanno lanciato
pietre. Altri 195 feriti si sono verificati nel corso di undici operazioni di ricerca-
arresto e altre operazioni condotte da forze israeliane Cisgiordania, di cui due
segnalate nel villaggio di Beita (Nablus) come parte di una vasta caccia all’uomo
per i sospettati della sparatoria del 19 agosto a Huwwara. Durante una di queste
operazioni, forze israeliane hanno sparato e ferito sei palestinesi con proiettili
veri, compreso un palestinese colpito alla nuca mentre cercava di aiutare un’altra
persona ferita. Secondo le autorità israeliane, su questa sparatoria è stata aperta
un’indagine. In altri due episodi, forze israeliane hanno ferito 100 palestinesi, in
seguito all’ingresso di  coloni  israeliani,  accompagnati  da forze israeliane,  nel
villaggio di Qaryut (Nablus) e nella Tomba di Giuseppe nella città di Nablus. Altri
69 feriti  sono stati  segnalati  durante manifestazioni  contro l’espansione degli
insediamenti  a  Beit  Dajan  (Nablus)  e  le  restrizioni  di  accesso  causate
dall’insediamento a Kafr Qaddum (Qalqilya). Altri due feriti palestinesi, tra cui un
minore e un uomo con disabilità mentale, si sono verificati quando palestinesi
hanno lanciato pietre contro forze israeliane posizionate a un checkpoint militare
all’ingresso della città di Qalqilya; le forze israeliane hanno sparato proiettili veri,
proiettili  di  gomma e  lacrimogeni.  I  restanti  ferimenti  sono  stati  riportati  a
Gerusalemme Est, dopo che forze israeliane hanno sparato e ferito alla testa, con
proiettili veri, un ragazzo palestinese di 14 anni. Secondo le forze israeliane il
ragazzo aveva lanciato una bottiglia incendiaria; questa accusa è stata contestata
da fonti  della  Comunità  locale.  Complessivamente,  505 palestinesi  sono stati
curati per inalazione di gas lacrimogeno, 21 sono stati colpiti da proiettili veri, 14
sono stati feriti da proiettili di gomma, 14 da schegge, tre da bombolette di gas
lacrimogeni  e  due sono stati  aggrediti  fisicamente.  Dall’inizio dell’anno, in
Cisgiordania, sono stati feriti, con armi da fuoco, da forze israeliane un



totale  di  705 palestinesi,  quasi  il  doppio  del  numero registrato  nello
stesso periodo del 2022 (411).

4). In Cisgiordania quattro palestinesi sono stati feriti da coloni israeliani,
e  persone conosciute come coloni,  o  ritenute tali,  hanno danneggiato
proprietà palestinesi in altri 19 casi. A ciò si aggiungono le vittime palestinesi
delle forze israeliane nei suddetti episodi collegati a coloni, registrati a Nablus
(seguono dettagli).

Il  21 agosto, un palestinese è rimasto ferito e il  suo veicolo ha subito danni
quando coloni israeliani hanno lanciato pietre nei pressi del villaggio di Halhul
(Hebron). Lo stesso giorno, tre palestinesi sono rimasti feriti e i loro veicoli hanno
subito danni quando coloni israeliani hanno lanciato pietre vicino al checkpoint di
Beit El DCO, all’ingresso di Ramallah. Secondo fonti della Comunità, più di 40
alberi e alberelli sono stati vandalizzati durante il periodo in esame su terreni
palestinesi prossimi agli insediamenti israeliani, in due casi, a Kafr ad Dik (Salfit)
e Al Khadr (Betlemme). Dieci casi registrati a Kisan (Betlemme), Rujeib, Khirbet
Tana e Burin (tutti a Nablus), Al Jwaya (Hebron), Farkha (Salfit) e Al Farisiya-
Nab’a  al  Ghazal  (Tubas),  includevano  casi  di  coloni  che,  introdottisi  nelle
Comunità,  causavano danni  a  strutture  agricole,  colture,  muri  in  pietra,  reti
idriche e serbatoi d’acqua, oltre al ferimento di bestiame. In altri sei episodi,
coloni israeliani hanno lanciato pietre e hanno danneggiato sei veicoli palestinesi.

5). Nel governatorato di Ramallah le autorità israeliane hanno demolito
una scuola finanziata da donatori (seguono dettagli). Il 17 agosto, le autorità
israeliane hanno demolito una scuola finanziata da donatori  e frequentata da
studenti della Comunità di pastori sfollati di Ein Samiya (Ramallah). La scuola
ospitava 17 bambini, di età compresa tra i sei e i 12 anni, della Comunità di Ein
Samiya. All’inizio di maggio, i membri della Comunità, composta da 132 persone,
tra cui 68 minori, si sono trasferiti in aree in cui, secondo quanto riferito, si
sentivano più sicure, citando la violenza dei coloni come motivo principale della
loro  partenza.  Dal  2010,  nell’Area  C  della  Cisgiordania  e  Gerusalemme Est,
citando la  mancanza di  permessi  di  costruzione,  le  autorità  israeliane hanno
effettuato 41 demolizioni/confische contro 22 scuole.

6). Oltre alla scuola di cui sopra, a Gerusalemme Est e nell’Area C della
Cisgiordania le autorità israeliane, citando la mancanza di permessi di



costruzione rilasciati da Israele, che sono quasi impossibile da ottenere,
hanno demolito,  confiscato o costretto le persone a demolire altre 33
strutture, comprese dieci case. Di conseguenza, 22 palestinesi, tra cui dieci
minori, sono stati sfollati e sono stati colpiti i mezzi di sussistenza di oltre 100
altri.

Tre delle strutture colpite erano state fornite da donatori in risposta a precedenti
demolizioni avvenute nella Comunità di Isteih (Gerico) e nella Comunità di Humsa
Al  Farsheh  (Nablus).  Ventinove  (29)  delle  strutture  interessate  sono  state
demolite in Area C, comprese quattro strutture demolite a Ein Shibli (Nablus),
situate in una area dichiarata da Israele riserva naturale, dove la costruzione
palestinese è vietata.

Altre due strutture sono state demolite nella Comunità di  Humsa Al Farsheh
(Nablus) situata in un’area chiusa per scopi di addestramento militare (“zona di
fuoco”), dove è vietata la costruzione palestinese. Questa designazione si applica
a circa il  18% del territorio della Cisgiordania, principalmente nella Valle del
Giordano.

Altre quattro strutture sono state demolite a Gerusalemme Est, provocando lo
sfollamento di due famiglie, composte da nove persone, tra cui tre minori. Due
delle strutture demolite a Gerusalemme Est sono state distrutte dai proprietari
per evitare il pagamento di multe alle autorità israeliane.

7). L’8 agosto, forze israeliane hanno fatto irruzione nel Campo profughi
di Askar (Nablus), in area B, e hanno demolito per motivi punitivi la casa
di famiglia di un uomo accusato di aver ucciso due coloni israeliani nel
febbraio 2023. Una famiglia composta da quattro persone, tra cui una minore, è
stata sfollata.  Durante la demolizione durata più di  sei  ore,  un totale di  197
palestinesi sono rimasti feriti, tra cui 75 minori, ad opera delle forze israeliane;
vedere i dettagli sopra. Dall’inizio del 2023, 16 case e una struttura agricola sono
state demolite per motivi punitivi, rispetto a 14 strutture demolite in tutto il 2022
e tre nel 2021. Le demolizioni punitive sono una forma di punizione collettiva e
come tali sono illegali secondo il diritto internazionale.

8).  Forze israeliane hanno limitato il  movimento in varie località della
Cisgiordania, impedendo l’accesso di migliaia di palestinesi ai mezzi di
sussistenza e ai servizi (seguono dettagli).



In seguito agli attacchi a fuoco in cui sono rimasti uccisi tre israeliani, forze
israeliane hanno lanciato  una caccia  all’uomo,  comprese frequenti  operazioni
notturne di  ricerca-arresto,  ed  hanno costituito  checkpoint  volanti  a  tutti  gli
ingressi/uscite  delle  città  di  Nablus  e  Hebron  e  dei  villaggi  circostanti,
ostacolando il  movimento dei  palestinesi  per almeno tre giorni.  L’ingresso al
villaggio di Yanun (Nablus) è stato tenuto rigorosamente chiuso per un totale di
cinque  giorni,  senza  che  quasi  nessuno  potesse  uscire.  Le  eccezioni  erano
riservate a studenti  e insegnanti,  i  quali  hanno dovuto,  comunque, affrontare
ritardi  significativi.  In  due occasioni,  i  militari  hanno consentito  ai  residenti,
attraverso  il  coordinamento  e  per  tempi  limitati,  l’accesso  ai  mercati  per
l’acquisto di medicinali essenziali, cibo e foraggio.

Il 9 agosto, forze israeliane hanno installato tre nuovi cancelli stradali nell’area di
Al Marba’a, sulla strada che porta ai villaggi di Tell, Burin e Madama (tutti a
Nablus), e hanno posizionato blocchi di cemento all’ingresso di Burin e Madama,
limitando gli spostamenti di oltre 11.000 palestinesi.

Dal 14 agosto, nella città di Hebron, forze israeliane hanno chiuso due cancelli
stradali lungo la strada 60, per circa quattro ore al giorno, limitando l’accesso dei
palestinesi alla città di Hebron.

9). Nella Striscia di Gaza, vicino alla recinzione perimetrale di Israele o al
largo della costa, in almeno otto casi, forze israeliane hanno aperto il
“fuoco di  avvertimento”.  Durante  questi  episodi  due  pescatori,  tra  cui  un
minore, sono rimasti feriti e sono stati arrestati da forze navali israeliane, mentre
la loro barca e le relative attrezzature sono state confiscate. Durante gli stessi
episodi sono stati arrestati anche altri quattro pescatori.

10).  Sempre nella Striscia di Gaza, il  21 agosto,  in occasione del 54°
anniversario dell’incendio della  moschea di  Al-Aqsa,  palestinesi  hanno
manifestato lungo la recinzione perimetrale di Israele. Sono stati bruciati
pneumatici e lanciate pietre e ordigni esplosivi verso la recinzione israeliana.
Forze israeliane hanno sparato proiettili veri, proiettili di gomma e bombolette di
gas lacrimogeno, ferendo 19 palestinesi, tra cui 12 minori.

Ultimi sviluppi

Questa sezione si  basa sulle informazioni iniziali  provenienti  da diverse fonti.
Ulteriori dettagli confermati saranno forniti nel prossimo rapporto.



– Il 22 agosto, ad Az Zababida (Jenin), durante un’operazione di ricerca-arresto,
forze israeliane hanno sparato, uccidendo un ragazzo palestinese di 17 anni.

__________________________________________

Note a piè di pagina

1- Vengono conteggiati separatamente i palestinesi uccisi o feriti da persone che
non sono membri delle forze israeliane; ad esempio da civili israeliani o da lanci di
razzi palestinesi non riusciti; così come coloro la cui causa immediata di morte o
l’identità dell’autore del reato rimangono controverse, poco chiare o sconosciute.
In questo periodo di riferimento, un palestinese ucciso da un colono israeliano
viene conteggiato separatamente.

2-  Le  vittime  israeliane  in  questi  rapporti  includono  persone  ferite  mentre
correvano verso i  rifugi durante gli  attacchi missilistici  palestinesi.  I  cittadini
stranieri uccisi negli attacchi palestinesi e le persone la cui causa immediata di
morte  o  l’identità  dell’autore  rimane controversa,  poco  chiara  o  sconosciuta,
vengono conteggiati separatamente.

La protezione dei dati dei civili da parte di OCHA include gli episodi avvenuti al di
fuori dei territori palestinesi occupati (oPt) solo se hanno coinvolto i residenti dei
territori occupati come vittime o autori.
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Tulkarem  e  uccidono  un
combattente.
Redazione di Palestine Chronicle (PC)

30 agosto 2023 – Palestine Chronicle

Mercoledì  un giovane palestinese è stato ucciso quando le  forze
dell’Autorità  Palestinese (AP)  si  sono scontrate con i  combattenti
della resistenza palestinese nel campo profughi di Tulkarem nella
Cisgiordania occupata.

Secondo la rete di notizie palestinese Quds News Network (QNN), gli scontri sono
scoppiati quando le forze dell’AP hanno cercato di rimuovere le barricate erette nel
campo dai  combattenti  della  resistenza palestinese per  impedire  che le  forze
dell’occupazione israeliana facciano incursioni dell’area.

Secondo quanto riferito, le forze dell’AP hanno aperto il fuoco contro i combattenti,
causando la morte di un palestinese venticinquenne.

QNN ha identificato la vittima come Abdelqader Zakdah.

Talal Dweikat, un portavoce per l’agenzia per la sicurezza palestinese, ha fatto un
resoconto diverso rispetto a quello dei testimoni oculari.

In una dichiarazione rilasciata alla WAFA, l’agenzia di notizie ufficiale palestinese,
ha sostenuto che “l’uomo armato ha aperto il fuoco dopo che le forze di sicurezza
hanno rimosso materiali pericolosi e barriere da dentro il campo, le cause per cui le
forze di sicurezza sono intervenute”.

Molti palestinesi ritengono che l’AP serva gli interessi dell’occupazione israeliana.
Negli  ultimi  mesi  si  é  saputo di  scontri  tra  combattenti  palestinesi  e  forze di
sicurezza dell’AP in varie parti della Cisgiordania.

Un  anonimo  combattente  palestinese  ha  affermato  all’agenzia  di  notizie  Reuters
che  la  resistenza  “non  rimarrà  in  silenzio.”

Egli ha accusato l’AP di “aiutare le forze di occupazione ad arrestare giovani che
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sono sulla lista dei ricercati (di Israele).

(traduzione dall’inglese di Gianluca Ramunno)

Adolescente palestinese ucciso in
un  raid  israeliano  al  nord  della
Cisgiordania occupata
Redazione di Al Jazeera

22 agosto 2023 – Al Jazeera

Circa  50  palestinesi  arrestati  dalle  forze  israeliane,  fra  cui  due
sospettati di essere coinvolti nell’attacco armato di lunedì.

Le autorità sanitarie palestinesi hanno comunicato che durante un raid al nord
della  Cisgiordania  occupata  le  forze  israeliane  hanno  colpito  e  ucciso  un
adolescente  palestinese.

Il ministero della Salute ha detto che Othman Abu Khoruj, 17 anni, è stato colpito
alla testa e ucciso durante un attacco contro la città di Zababdeh, a sud di Jenin.

L’agenzia  di  stampa  Wafa  ha  riferito  che  le  forze  israeliane  sono  entrate  a
Zababdeh per effettuare un arresto.

Yousef Sharqawi, un palestinese che lavora in un supermercato locale, ha detto ad
Al Jazeera che 12 veicoli militari israeliani sono entrati in città per cercare il cugino
più giovane, Yazan Sharqawi.

“Hanno  circondato  due  delle  case  della  nostra  famiglia,  poi  sono  entrati  per
cercare Yazan,” ha affermato Sharqawi. “Suo padre ha detto che non era in casa e
l’hanno costretto a telefonargli.”

Il più giovane dei Sharqawi, 24 anni, stava lavorando in una panetteria ed è stato
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subito arrestato appena arrivato a casa.

Un testimone ha riferito che, nello scontro che ne è seguito, mentre i  giovani
palestinesi stavano cercando di respingere i soldati israeliani, Othman Abu Khuroj
è stato colpito due volte, una alla testa e la seconda alla spalla.

Atef, il  padre di Abu Khuroj,  stava lavorando nei campi quando ha sentito del
ferimento del figlio.

“Sono arrivato in ospedale e mi hanno detto che se ne era andato,” ha detto il
cinquantasettenne.  “Mio figlio  lavorava in  panetteria  dalle  8  del  mattino alle  7  di
sera, l’ho visto il giorno prima. Scherzava, mi ha rubato una sigaretta, era il mio
figlio minore.”

Othman, che come molti altri giovani palestinesi aveva dovuto lasciare la scuola
per aiutare economicamente la famiglia, all’inizio dell’anno era stato incarcerato
per un mese dagli israeliani.

“Chiedi in paese, tutti gli volevano bene,” conclude il padre.

L’ala armata del Jihad islamico, la brigata al-Quds, ha rilasciato un comunicato in
cui sostiene che Othman Abu Khuroj era uno dei suoi combattenti.

“Ribadiamo che il sangue dei martiri alimenterà la nostra continua resistenza e che
questi sacrifici fatti dai nostri eroici combattenti non saranno inutili,” si legge nella
dichiarazione.

L’esercito israeliano ha detto che i suoi soldati hanno aperto il fuoco dopo che
“ordigni esplosivi” erano stati lanciati verso di loro.

“Una persona colpita è stata identificata,” si dice in una dichiarazione.

Le  truppe  israeliane  compiono  di  routine  dei  raid  in  zone  come  Jenin,
nominalmente sotto il controllo civile e di sicurezza dell’Autorità Palestinese del
presidente Mahmoud Abbas.

Arresti e interrogatori

Nella Cisgiordania meridionale l’esercito israeliano ha catturato due palestinesi
sospettati  di  aver  sparato  il  giorno  prima  vicino  ad  Hebron  contro  un’auto



uccidendo un colono israeliano e ferendone gravemente un altro.

In una nota l’esercito israeliano ha affermato che forze di esercito, del servizio di
sicurezza dello  Shin Bet  e di  commando della  guardia di  frontiera,  noti  come
Yamam, insieme hanno arrestato i due sospettati che sono imparentati tra loro.

L’esercito israeliano ha detto che durante l’interrogatorio i due sospettati hanno
confessato di essere coinvolti nell’attacco. Le forze di sicurezza israeliane hanno
detto anche di aver confiscato il fucile usato per sparare contro l’auto lunedì.

I  media  palestinesi  hanno  identificato  i  due  sospettati  arrestati  vicino  a  Hebron
come  Saqer  e  Mohammed  al-Shantir.

L’attacco  è  avvenuto  due  giorni  dopo  l’uccisione  di  padre  e  figlio  israeliani  a  un
autolavaggio  nella  città  cisgiordana  di  Huwara.

In questo caso, nonostante un’operazione di ricerca con raid di truppe nei villaggi e
perquisizioni casa per casa, Israele non ha ancora arrestato nessuno.

L’esercito  israeliano  ha  affermato  di  aver  compiuto  perquisizioni  su  larga  scala  e
arresti in Cisgiordania nella notte di martedì.

Secondo il Club dei prigionieri palestinesi [una ong palestinese, ndt.] sono stati
arrestati almeno 50 palestinesi, per la maggior parte ex prigionieri delle carceri
israeliane.

“Questa  campagna  di  arresti  è  considerata  una  delle  più  vaste  dall’inizio
dell’anno,” dice una nota, precisando che le detenzioni sono accompagnate da
“abusi sistematici,  pestaggi di detenuti e delle loro famiglie, minacce e atti  di
vandalismo”.

La Cisgiordania occupata è scossa da violenze fin dall’inizio dell’anno scorso, con
ripetuti attacchi mortali da parte dell’esercito e violenze dei coloni contro comunità
palestinesi,  come anche da una serie di  attacchi di  palestinesi  contro bersagli
israeliani.

Secondo  le  Nazioni  Unite  dall’inizio  dell’anno  sono  stati  uccisi  più  di  200
palestinesi, il numero di vittime più elevato dal 2005. Nello stesso periodo sono
stati uccisi 30 israeliani.
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